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Art. 6bis - Centri storici / indirizzi per gli interventi edilizi di valorizzazione e riqualificazione 

Art. 12bis - Rete delle piste e delle strade di accesso alle aree montane 

Art. 12ter - Costruzioni e manufatti di origine rurale 

Art. 17bis - Reticolo idrografico / caratteristiche ecologiche e paesaggistiche 

Art. 17ter - Interventi comportanti trasformazioni di superfici boscate 



 

Le integrazioni e le disposizioni introdotte con variante strutturale sono 
distinte con carattere in grassetto. 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 
  



Art. 6bis - Centri storici / indirizzi per gli interventi edilizi di valorizzazione 
e riqualificazione 

 
1. I centri storici individuati dal P.R.G. sono le parti del territorio comunale 

interessate da insediamenti agglomerati, di carattere storico o documentario, 
comprese le relative aree di pertinenza; le aree individuate dal P.R.G. come 
centri storici sono equiparabili alle “zone A” ai sensi del D.M. 1444/1968. 

 
2. Il P.R.G. contiene una specifica planimetria con l'indicazione, per ciascun 

edificio, delle categorie di intervento ammesse, vincoli e prescrizioni. 
 
3. Nel caso di interventi tramite Piano di Recupero potranno prevedersi 

incrementi e/o interventi di demolizione preordinata alla successiva 
ricostruzione nonché modificazioni alle previsioni contenute nelle 
planimetrie di P.R.G. in merito alle categorie di intervento. 
 

4. Potrà essere previsto l’intervento di ristrutturazione urbanistica 
esclusivamente attraverso Piano di Recupero. 

 
5. Gli interventi sugli edifici devono in generale perseguire lo scopo di 

migliorare le condizioni di abitabilità o di utilizzazione, salvaguardandone e 
valorizzandone i caratteri architettonici storico-culturali o documentari della 
tradizione insediativa e costruttiva locale, eliminando gli aspetti in contrasto 
con essi; pertanto, come criteri generali, è fatto divieto di deturpare o 
eliminare gli elementi originari caratterizzanti quali in particolare morfologia 
e rapporti tridimensionali (altezza, lunghezza, larghezza); analogamente è 
fatto divieto di eliminare manufatti di arredo ambientale di valore 
documentario (muri, recinzioni, pavimentazioni, edicole votive, fontane, 
ecc.); le eventuali parti compromesse andranno ripristinate, in conformità 
all'esigenza di omogeneità morfologica e architettonica, con l'obiettivo di 
recuperare i valori originari, eliminando e/o sostituendo le parti che, per 
forme, materiali e tecnologie, risultino in contrasto con tali valori. 
 

6. Gli interventi ammessi dovranno comunque osservare le seguenti 
indicazioni: 

 
Finiture esterne di 
facciata 

E’ vietato l'uso di materiali impropri rispetto al 
contesto, in particolare in riferimento ai materiali da 
rivestimento, alle cromie e agli elementi decorativi. 

Per l'aspetto esterno delle facciate degli edifici, fatto 
salvo quanto previsto da eventuali strumenti di 
coordinamento cromatico, è necessario analizzare 
preventivamente l'intonaco e la relativa colorazione 
per riprodurli coerentemente o per ripristinarne 
l'effetto. 

Dovranno essere valorizzati gli elementi decorativi 
originari eventualmente presenti quali lesene, 
zoccolature, marcapiani, cornicioni, mensole, cornici. 

Apparato decorativo  L’intervento di recupero e risanamento delle facciate 
dovrà prevedere la conservazione e la valorizzazione 
di eventuali elementi decorativi pittorici, scultorei e/o 
di arricchimento di componenti di arricchimento 
dell’edificio. 

 



Morfologia delle 
coperture 

Le coperture dovranno essere realizzate con falde 
inclinate e con pendenze analoghe a quelle originarie 
o prevalenti nel contesto. 

E’ ammesso l'inserimento di abbaini di forma e 
materiali coerenti con i caratteri morfologici e 
compositivi dell’edificio, l’apertura di finestre 
installate a raso nella falda, di “tubi solari” per 
l’illuminazione del sottotetto e di pannelli solari 
integrati nella copertura. 

Manti di copertura Su edifici soggetti a restauro e risanamento 
conservativo i manti di copertura dovranno essere 
confermati nei materiali originari; in tutti gli altri casi 
potranno essere realizzate coperture in materiale 
lapideo in laterizio del tipo prevalente nell’isolato 
dove si trova l’edificio in esame. In casi particolari, o 
di rifacimenti parziali, potrà essere autorizzato 
l'impiego di materiali diversi purché coerenti con 
l’intero edificio, secondo il parere obbligatorio e 
vincolante della Commissione Locale per il 
Paesaggio. 

Apparato decorativo in 
copertura 

Gli sporti di gronda e i cornicioni, nel rispetto delle 
caratteristiche originarie e predominanti nel contesto, 
potranno essere: 

• con travetti e “puntoni” in legno a vista, con 
eventuale collocazione di doghe di legno al di 
sopra degli elementi lignei costituenti la struttura 
del tetto; 

• con mensole o lastre di appoggio in pietra (o con 
mensole lavorate e/o decorate, negli edifici aventi 
tali caratteristiche originarie da salvaguardare).  

Balconi e ringhiere I balconi andranno realizzati in lastre e mensole di 
pietra o con mensole e tavole di legno se presenti 
originariamente o predominanti nel contesto; con 
ringhiere in ferro a bacchette verticali parallele dotate 
di semplice mancorrente; fanno eccezione rifacimenti 
e completamenti di ringhiere lavorate appartenenti al 
disegno originario dell'edificio.   

I piani dei balconi potranno essere eventualmente 
realizzati in cls armato e bocciardato di spessore 
limitato (inferiore a cm. 8). 

Aperture Le aperture di finestre e di porte dovranno essere di 
forma rettangolare verticale o quadrata nel caso di 
aperture di dimensioni limitate con spalle e voltini 
realizzati in malta o con  cornici, davanzali e soglie in 
pietra; eventuali aperture arcuate dovranno essere 
motivate da ragioni di recupero di preesistenze o di 
adeguamento a caratteristiche architettoniche 
coerenti con la situazione dell’edificio originario o del 
contesto; i serramenti e gli elementi oscuranti 
dovranno essere in legno verniciato o impregnato o 
in altro materiale di aspetto analogo; è vietato l’uso di 
chiusure esterne con avvolgibili e l’apertura di 
finestre ad andamento orizzontale; è sempre 



ammessa la modificazione delle aperture di finestre e 
porte per consentire l’adeguamento degli edifici a 
norme e regolamenti di sicurezza, per il superamento 
di barriere architettoniche e per prescrizioni di 
carattere igienico-sanitario; per le eventuali vetrine 
poste a piano terreno è consentito l'impiego di telai in 
profilati metallici di limitata sezione, verniciati con 
colore scuro salvo preesistenti manufatti di pregio; è 
consentita la posa di serramenti sul lato interno di 
muri e colonne dei loggiati in modo che risulti visibile 
all’esterno solo la superficie vetrata. 

I portoni pedonali e carrai dovranno essere realizzati 
con doghe orizzontali di legno o di altro materiale di 
aspetto analogo, anche con superfici decorate se 
coerenti con i caratteri architettonici dell’edificio. 

Androni di accesso Gli androni di accesso ai cortili dovranno essere 
conservati come in origine o adeguarsi alle forme e ai 
materiali coerenti con il contesto, risultando 
comunque organicamente inseriti nel disegno dei 
prospetti. 

Scale esterne Le scale esterne a vista dovranno essere, sostenute 
da muratura piena; la formazione di scale chiuse e 
ascensori, in applicazione di quanto consentito dalle 
norme sui tipi di intervento, dovrà risultare coerente 
per forma, dimensione e aspetto con l’edificio 
principale.  

Recinzioni Non sono ammesse di norma nuove recinzioni sui 
cigli stradali salvo comprovate motivazioni di 
sicurezza; le eventuali recinzioni originarie esistenti 
possono essere mantenute e/o completate; sono 
consentiti il mantenimento, il rifacimento e il 
completamento di murature piene originariamente 
presenti e dei relativi portali (da realizzare con gli 
stessi materiali e gli stessi modelli costruttivi 
dell’originario). 

Aree libere Le aree pubbliche e/o private a cielo libero dovranno 
essere trattate preferibilmente con pavimentazione in 
pietra di tipo e taglio coerenti con il contesto, o con 
superfici a verde. 

Allineamento delle 
quote e dei fronti edilizi 

Per garantire coerenza compositiva delle facciate, la 
Commissione Locale per il Paesaggio potrà 
prescrivere  vincoli di allineamento delle quote di 
colmo e/o di gronda, dei fronti, e/o di imposta, forma e 
dimensione delle aperture, sempre nel rispetto di 
quanto ammesso dalle presenti norme. 

Sagoma definita Per gli interventi in modifiche di sagoma di edifici 
esistenti, la nuova costruzione e/o il completamento 
dell’esistente devono avvenire secondo forme 
derivanti da una impostazione architettonica di 
disegno ripetitivo di modelli tradizionali, escludendo 
nel contempo morfologia e materiali incoerenti con gli 
elementi caratterizzanti del contesto;  l'obiettivo è che 



i nuovi interventi edilizi  utilizzino forme e materiali 
scelti in modo da integrarsi con l'ambiente storico / 
culturale di cui fanno parte. 

Barriere architettoniche In caso di strutture e manufatti da realizzare in 
applicazione della normativa per il superamento delle 
barriere architettoniche, sono ammesse deroghe 
motivate ai presenti indirizzi e criteri-guida di 
intervento. 

Altezze dei locali Per qualsiasi categoria di intervento è ammesso il 
mantenimento dell’altezza interpiano originaria, con 
conservazione delle quote degli orizzontamenti 
esistenti.  

Alberature Gli alberi e gli arbusti da collocare negli spazi 
pubblici devono essere di specie autoctone o 
coerenti con la tradizione locale. Le alberature su 
spazi privati visibili dall’esterno devono essere 
coerenti con il contesto per posizione, sagoma e 
specie. 

Opere di urbanizzazione 
a rete 

Le reti di distribuzione per l’energia, per le 
comunicazioni e per gli impianti e l’illuminazione 
pubblica dovranno essere progressivamente interrate 
o poste “sotto traccia” in occasione del rifacimento 
delle pavimentazioni stradali o di ogni altro intervento 
interessante le aree pubbliche e/o delle facciate degli 
edifici; è consentito il permanere dei cavi e delle 
tubazioni in vista, soltanto per obbligo di legge e/o 
per norme di sicurezza. 

 



  





 



 



 



 



 



 



 
  



Art. 12bis - Rete delle piste e delle strade di accesso alle aree montane 
 
1. Nelle aree agricole e boschive è ammessa la realizzazione di infrastrutture di 

viabilità per l’accesso al territorio ai fini dell’esercizio di attività agricole, 
forestali, pastorali e zootecniche, di controllo e manutenzione di 
infrastrutture pubbliche e di utilità pubblica e di vigilanza e protezione da 
eventi naturali. 
 

2. Gli interventi di realizzazione della viabilità di cui al presente articolo devono 
osservare le disposizioni della L.R. 4/2009. 

  



Art. 12ter - Costruzioni e manufatti di origine rurale 
 
1. Per costruzioni e manufatti appartenenti all’edilizia di origine rurale ricadenti 

nel territorio extraurbano e nelle aree boscate, valgono le seguenti 
disposizioni: 

 

• il recupero e il riuso degli edifici devono avvenire con riferimento a 
morfologie, tipologie, dimensioni e materiali costruttivi tradizionali e tipici 
del contesto; 
 

• in particolare la morfologia generale dell’edificio dovrà essere coerente 
con gli esempi qualificanti del contesto soprattutto per quanto concerne la 
pendenza delle falde di copertura ed il rapporto tra le dimensioni di 
lunghezza, larghezza ed altezza del corpo di fabbricazione che dovrà 
risultare assimilabile agli edifici nei quali siano riconoscibili le tipologie di 
carattere rurale tradizionale; 
 

• le scelte relative ai progetti preordinati agli interventi sugli edifici di 
origine rurale dovranno essere motivate in base all’analisi e 
all’integrazione dei seguenti aspetti: 
− localizzazione e orientamento della costruzione; 
− individuazione di componenti da conservare e/o ripristinare; 
− riferimenti architettonici (morfologia, tipologia, composizione, rapporti 

tridimensionali); 
− documentazione storica degli elementi edilizi da conservare o 

riprodurre; 
− individuazione di parti compromesse o incongrue da ripristinare e/o 

ricomporre. 
 
2. Per quanto riguarda la disciplina di dettaglio degli interventi sul patrimonio 

edilizio rurale storico si rimanda ai contenuti del precedente art. 6bis. 
  



  



 



 



 
  



  



Art. 17bis - Reticolo idrografico / caratteristiche ecologiche e 
paesaggistiche 

 
1. Tutti gli interventi di modificazione dello stato dei luoghi messi in atto 

all’interno delle aree individuate come “Rete idrografica” devono prevedere 
opere di mitigazione e di inserimento ambientale in grado di garantire 
sufficienti livelli di continuità ecologica e di coerenza con il contesto 
paesaggistico. 

 

2. Devono essere preservate le condizioni di naturalità delle sponde dei corsi 
d’acqua dotati di “potenziale funzione di corridoi ecologici”; nel caso di 
opere necessarie per la sicurezza e il controllo del regime idraulico si 
dovranno impiegare tecnologie di intervento di “ingegneria naturalistica”. 

 
  



Art. 17ter - Interventi comportanti trasformazioni di superfici boscate 
 
1. il P.R.G. individua sulle tavole le aree boscate, classificate con riferimento 

alla legislazione vigente, si precisa che laddove esiste la sovrapposizione 
della classificazione di area boscata con quella di destinazione d’uso del 
suolo si applicano i riferimenti normativi di tale destinazione urbanistica, 
fermo restando il vincolo procedurale autorizzativo ai sensi del D.Lgs. 
42/2004 e della normativa regionale di riferimento, relativamente anche 
all’applicazione delle compensazioni di cui all’art. 19 della L.R. 4/2009 e s.m.i. 
per le possibili trasformazioni d’uso da autorizzare. 
 

2. Nelle aree boscate si applicano le norme seguenti: 
 

• gli interventi su tali superfici dovranno essere eseguiti nel rispetto delle 
normative statali, regionali, provinciali e comunali vigenti ed essere 
autorizzati dalle autorità competenti; 
 

• è necessario che eventuali interventi su tali superfici (esclusi quelli 
selvicolturali, comunque soggetti a specifica normativa di competenza 
regionale) siano realizzati sulla base di specifici progetti che prevedano: 
 
− accertamenti geologici, geotecnici e idrogeologici che valutino 

localmente la fattibilità tecnica degli interventi anche dal punto di vista 
della sicurezza; 
 

− valutazioni agronomico-forestali-ambientali che valutino localmente la 
fattibilità tecnica degli interventi dal punto di vista ambientale e le 
misure da adottare per la tutela dei relativi valori. Particolare attenzione 
andrà posta nella scelta della più opportuna localizzazione degli 
interventi, salvaguardando in particolare i popolamenti a prevalenza di 
specie autoctone e le stesse specie autoctone presenti in popolamenti 
a prevalenza di altre specie e valutando la possibilità di localizzazioni 
alternative che tengano in considerazione la presenza di elementi di 
valore ambientale e paesaggistico da tutelare e la presenza di aree già 
alterate per intervento antropico. 

 
3. Nelle aree di cui al presente articolo, fatte salve le limitazioni ai sensi delle 

normative vigenti, sono ammessi gli interventi seguenti: 
 
• gli interventi consentiti in base alla concomitante classificazione delle 

destinazioni d’uso delle aree riportate sulle tavole (precisando che la 
classificazione di area boscata costituisce esclusivamente vincolo 
procedurale autorizzativo ai sensi del D.Lgs. 42/2004); 

 

• le opere previste dalla pianificazione sovraordinata o quelle che abbiano 
conseguito la dichiarazione di pubblica utilità; le opere attinenti alla 
regimazione ed all'utilizzo delle acque, compresi i pozzi e le captazioni 
sorgive; le opere attinenti alle sistemazioni idrogeologiche, al 
contenimento ed al consolidamento dei versanti; le opere pubbliche non 
altrimenti localizzabili attinenti ad impianti di smaltimento rifiuti, ad 
elettrodotti, ad impianti di telecomunicazione e ad attrezzature per 
l’erogazione di pubblici servizi; 

 



• le strade e piste ad uso agro-silvo-pastorale, realizzate secondo la 
normativa forestale regionale vigente; 

 

• i percorsi pedonali e ciclabili e quelli aperti al traffico veicolare per 
l’accesso agli insediamenti esistenti e previsti, a fondo stabilizzato, non 
asfaltato, opportunamente regolamentati e segnalati, con l’avvertenza che 
nella progettazione di tali percorsi dovrà essere data priorità al recupero 
della viabilità esistente ed alla realizzazione di percorsi ad uso misto 
(anche con finalità di servizio per le attività forestali e di fruizione 
pubblica), nel rispetto delle tipologie e dei materiali costruttivi tradizionali 
e tipici della zona; la viabilità dovrà avere dimensionamento, rapportato 
alle effettive esigenze di servizio. 
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